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Un teorema sul problema delle prove ripetute.

Nota di Gallo Gallina (a Pavia).

Sunto. - Sì dimostra che la probability che in n serie di mL, mn prove 
rispettive, un dato evento di probabilità elementare p si presenti com­
plessivamente x volte, è uguale alla probabilità che lo stesso evento si 
presenti x volte in un}unica serie di m, 4-m2-F mB prove.

Il prof. C. Lurquin, occupandosi in un suo recente lavoro (x) 
della questione di determinare la probabilità che in n serie di 
Wj, mir.., mn prove un dato evento si presenti cumulativamente 
x volte, stabilisce, con un ragionamento piuttosto laborioso, che 
la probabilità che in due serie di m prove ciascuna un dato evento^ 
si presenti cumulativamente a volte è uguale alla probabilità che 
lo stesso evento si presenti a volte in una serie unica di 2m prove, 
e aggiunge che « considerando un numero anche poco elevato di 
« serie di prove si va tosto ad urtare contri gravi difficoltà, tanto 
« da poter dire die vi è impossibilità pratica a risolvere il prò- 
« blema in modo assolutamente generale ».

In questa breve Nota farò invece vedere come la risoluzione 
completa della questione si possa ottenere in modo semplicissimo, 
dimostrando il seguente

Teorema: La probabilità che in n serie di inu m2,...,fmnprove 
rispettive, un dato evento E, di probabilità elementare p, èi presenti 
complessivamente à volte è uguale alla probabilità che là stesso evento, 
si presenti « volte in un’unica serie di m^ 4-m24-... 4- mn prove.

f1) C. Lurquin, Sur la probabilité cumulative, « Mathesis », vol. XL VI, 
pag. 125, Paris, 1932.
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si abbiano due sole serie 
in esse 1’ evento E si pre-

k=0x ' ' 7

dove g = 1 — p. Ma d’altra parte è noto (*)  che

(*) Cfr. 8. Pincherle, Lesioni di Algebra complementare, vói. Il, pag. 15, 
Bologna, 1909. >

P(»! *»i> *«>■•■> mn) = '^i P{k; m15 
fe=0 c 7

che, per la (1), si può scrìvere:

quindi :
P(a ; , m2) = I ipagm,

cioè la probabilità che in due serie di ml e m2 prove V evento E si 
presenti complessivamente oc volte è uguale alla probabilità che lo 
stesso evento si presenti oc volte in un'unica serie di mj H-nigprove.

Ciò premesso, applico il principio dell’induzione completa e 
faccio vedere che, supponendo il teorema da dimostrarsi vero per. 
n—1 serie di mn m2,..., mn_} prove, cioè supponendo che si abbia: 
(1) P(oc; m1, m2,..., mll_ì] = P(oc; mY 4- mt 4-wn l), 

esso è necessariamente vero per n serie di mì, m2,..., mn prove.
La probabilità infatti che nelle n serie di mï, m2,..., m,u prove 

l’evento E si presenti complessivamente oc volte è:

Considero dapprima il caso in cui 
di mx e m2 prove. La probabilità che 
senti complessivamente oc volte è :

a / \ /im I \ - 7 /F(x ; »,»,, »il,) = Y , pfcQ’«.-'c I na—a » k — 
OC — kr *

P(oc ; Wj, mM) =2 P(& ; Mj 4- m% 4-... 4- mn~-À a pa-fcgmw—a I ky

k=0 ■
od anche :

Sa /m.4-m24-...4-m„_,\7 \

Ma, come già si è osservato (’), è :
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perciò :

P(a ; mn) = a w *w* 4'* ” r=

= P(a‘; '■

come appunto si voleva dimostrare.


